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COSTRUZIONE DIFESA RUN-JUMP TUTTO CAMPO





Obiettivi da raggiungere nell’adottare in partita questa difesa:


ALZARE IL RITMO DELL’ATTACCO AVVERSARIO


Costringere l’attacco ad usare molto il palleggio in velocità


Scoraggiare passaggi brevi e tesi, costringere l’attaccante ad eseguire passaggi lunghi e lenti 


Obbligare gli avversari a giocare con poco controllo del corpo (infrazioni, falli di sfondamento)


Obbligare gli attaccanti a coinvolgere nell’attacco tutti i compagni cosicché si assumano responsabilità anche i giocatori poco abituati


VELOCIZZARE LA TRANSIZIONE DIFENSIVA


L’adozione di questa difesa stimola anche quei giocatori che trovano lentamente la concentrazione in gara.


COLLABORARE E COMUNICARE


La difesa prevede numerose rotazioni costringendo i giocatori a non difendere su pari ruolo (questo deve essere stimolo per tutti).


C’è la possibilità di non coinvolgere nelle rotazioni un giocatore designato (ad esempio Lungo particolarmente lento).


AUMENTARE LA TENSIONE AGONISTICA IN CAMPO


Facilita l’adozione del fallo sistematico con rischi minori di incorrere in falli plateali


I giocatori dovranno credere in questa difesa osando sempre un po’ più del lecito con la consapevolezza che tutti sono pronti a rimediare ai rischi che si stanno prendendo.


Compito dell’allenatore: non creare responsabili nel caso di mancato successo dell’azione difensiva gratificando o criticando il gruppo.


A secondo della situazione contingente diamo delle idee ai giocatori intorno alle quali sviluppare la nostra difesa. Ad esempio – Indurre all’errore gli attaccanti intervenendo sulle linee di passaggio più prevedibili, costringendoli così a passaggi e ricezioni improbabili. Impedire assolutamente canestri su azione perché l’attacco perda confidenza col canestro. Reattivi sulle palle vaganti. Non far uscire la palla dal campo, se possibile, affinché l’arbitro non rallenti la nostra transizione offensiva. Approfittare dell’alto ritmo imposto agli attaccanti subendo sfondamento da avversari con controllo del corpo ridotto.





SCHIERAMENTO DIFESA TUTTO CAMPO


Situazione di PALLA MORTA


Rimessa dal Fondo
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Nell’eventualità che l’attaccante, venuto in possesso di palla, inizi subito a palleggiare il difensore 1 può portare un RDM dal lato cieco (dietro) intrappolando il palleggiatore ed innescando le successive rotazioni.


Una volta entrata in campo la palla invitiamo i difensori a disporsi sempre tra il diretto avversario ed il palleggiatore:


GUARDIA APERTA e posizione d’ALLARME pronti ad aggredire il palleggiatore, intervenire su una linea di passaggio o rientrare sul proprio avversario in caso di passaggio lungo.  








Il difensore 1 dell’attaccante che effettua la rimessa esercita una forte pressione impedendo passaggi immediati e consentendo il passaggio in una porzione di campo ridotta.


Nel frattempo 2 difensore del ricevitore s’impegnerà ad evitare back-door e ricezioni in mezzo al campo spingendo l’avversario a ricevere verso gli angoli, ovvero in una zona di campo il potenziale offensivo sia limitato.
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Difesa sul palleggiatore


Uno dei compiti dei difensori è far sì che gli attaccanti abusino del palleggio, ma altrettanto importante è che gli avversari palleggino in situazione di disagio a causa della pressione esercitata e della reattività di tutti i difensori. Il palleggiatore verrà invitato sulle corsie laterali, impedendogli la visione del campo con il movimento delle braccia e delle mani. Negare decisamente il cento del campo è il presupposto fondamentale della difesa.





Aggressione del palleggiatore successive rotazioni


Una corretta difesa sul palleggiatore costringerà lo stesso ad agire ina una zona ridotta di campo nella quale il difensore più vicino, leggendo la situazione di pericolo, farà scattare la "trappola" con un'azione decisa tesa ad intimorire l'attaccante obbligandolo a passaggi lenti, o ancora meglio, a chiudere il palleggio. Il palleggiatore tende spesso, vistosi aggredire, ad accelerare la propria azione finendo per perdere il controllo del corpo ed alterando il ritmo del gioco. A questo punto l'obbiettivo di costringere glia attaccanti a correre è stato raggiunto, ma dobbiamo essere anche pronti a subire sfondamenti (TECNICA + MENTALITA' 30% E 70%)
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Avvenuta l'aggressione del palleggiatore il suo avversario diretto avrà come unico obbiettivo quello di raggiungere l'area dei 3 secondi  più rapidamente possibile in modo da difendere il canestro ed intervenire su eventuali linee di passaggio.


L'attenzione di tutti i difensori è rivolta verso la palla pur rispettando i precedenti concetti di posizionamento. Il segnale del difensore che decide di aggredire il palleggiatore, farà scaturire una serie di rotazioni. Collaborazione e comunicazione tra i giocatori in campo saranno determinanti.
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PROGRESSIONE DIDATTICA





MENTALITA' + TECNICA


ES. "Subire sfondamento" (es. "strisce")		a)	sul tiratore;


sul passatore;


sul palleggiatore.





1 c. 1 con recupero a metà campo; "impedire canestro". Dopo il passaggio correre a difendere aumentando la distanza per far crescere la difficoltà (diag. 1).


"pacio" tuttocampo. Affrontare il palleggiatore:


costringerlo sulla stessa corsia; (diag. 2)


costringerlo a cambi di direzione che lo rallentino. Non farsi trovare fermi:


subire sfondamenti;


correre con lui;


cercare la palla sul cambio di direzione. (diag. 3)





Qualsiasi difensore si trovi ad affrontare il palleggiatore si dovrà preoccupare di farlo più lontano possibile dal canestro con una azione decisa, restando dentro al limite del regolamento.


I giocatori dovranno avere consapevolezza che i rischi per la riuscita di questa difesa sono quelli di superare il lecito





CREDIAMO IN QUESTA DIFESA!!





NON CERCHIAMO I RESPONSABILI !!
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Diag. 1





Diag. 2





Diag. 3
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INTERVENTO SULLE LINEE DI PASSAGGIO


Allenare la mentalità in spazi brevi.


4 attaccanti con 2 palloni;


Il difensore interviene sul passaggio da 3 a 4 e subito dopo da 2 ad 1.





ESERCIZI “MANI FORTI.”





DIFESA SUL PALLEGGIATORE


Correre e scivolare.


Scivolamento difensivo + corsa difensiva; Reagire ai cambi di velocità del palleggiatore, scivolando, correndo e scivolando, sempre mantenendo pressione.














RIDURRE IL CAMPO


1 C. 1 costringere l’attaccante in porzioni sempre più piccole;


2 c. 2 collaborare; 1 fa “lavorare il palleggiatore, 2 sceglie il momento in cui “aggredire”, poi rotazione;


3 c. 3 intervenire sulle linee di passaggio.








MIGLIORARE INTERVENTO SUI PASSAGGI.





DIAG. E ed F
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APRIRE IL CAMPO





3 C. 3 


4 C. 4


Schieramento fisso o libero per creare situazioni reali di gioco e verificare le rotazioni. Sperimentare la difesa dopo:


Tiro libero;


Rimessa fondo;


Rimessa laterale.





PRESSING; il terzetto o quartetto che ha attaccato,  dopo la conclusione, organizza la difesa pressante fino a metà campo; se recupera palla conclude di nuovo.





ORGANIZZARE LA TRANSIZIONE DIFENSIVA.









